
E
milia-Romagna. Fin dal nome si coglie il legame
antico della nostra Regione con la storia e lo svi-

luppo della sua viabilità. Un legame forse unico al
mondo che non si è interrotto neppure dopo più di due
millenni e dopo le tante “rivoluzioni” dei modi e degli
strumenti di mobilità. Cultura, turismo, attività econo-
miche corrono lungo questo sistema viario antico che
non è solo Aemilia ma comprende le vie che salgono
l’Appennino, quelle che lambiscono la costa e quella
che scivola lungo le acque del fiume Po. 
Tanto è stato scritto sulla Via Emilia e tanti progetti di
valorizzazione territoriale e turistica hanno avuto ed
hanno ancora come spina dorsale l’Aemiliae le altre
vie storiche della Regione. Ora il Touring Club Italiano,
l’Associazione che da più di 120 anni si occupa della
tutela e valorizzazione turistica del patrimonio cultu-
rale, ambientale e delle specificità territoriali del nostro
paese, propone questo progetto di viaggio lungo l’in-
tera via Emilia. 
Un viaggio diviso in tappe e per ogni tappa il supporto
editoriale della descrizione e di una cartografia che

aiutino il turista nella scoperta di luoghi, situazioni e
anche di qualche segreto che fiancheggiano l’Aemilia
e che solitamente non sono luoghi di visita ma solo
perché troppo poco conosciuti o dei quali si sottova-
luta il valore turistico. A ciò si aggiungeranno visite
guidate organizzate dai Consoli del Touring delle varie
province della nostra Regione. 
Il risultato è che ancora una volta l’Aemiliasi mostrerà
con un volto e uno strumento nuovi e originali per far
conoscere meglio la sua storia e la sua attualità. 
Non rimane quindi che augurare buon viaggio lungo l’Emi -
lia-Romagna e la via che ne ha accompagnato la storia e
lo sviluppo fino ai giorni nostri. Siamo certi che risponderà
ottimamente a questo compito anche in futuro.

Andrea Corsini
Assessore al turismo Regione Emilia-Romagna

Proprio per questo motivo, naturale e fecondo è stato
l’incontro del progetto con il portale Tourer.it, svilup-
pato dal Ministero per i beni e le attività culturali e per
il turismo, e in particolare dal Segretariato per l’Emi-
lia-Romagna. 
Tourer.it infatti è una mappa interattiva del patrimonio
culturale diffuso in modo capillare in tutta la regione,
che contiene più di 7000 beni accuratamente localiz-
zati, arricchiti da foto, informazioni, link e collegati
dalla rete di sentieri escursionistici e cammini che ri-
calcano le antiche vie di pellegrinaggio. Oggi è con or-
goglio che anche Tourer.it accoglie questo prezioso
itinerario lungo la spina dorsale della regione, che si-
curamente rappresenterà un’occasione di valorizza-
zione importante non solo per i beni direttamente
coinvolti, ma per tutto il territorio che li circonda e per
una storia lunga 2200 anni.

Corrado Azzollini
Dirigente del Segretariato MiBACT dell’Emilia-Romagna
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Pier Luigi Bazzocchi
Pierpaolo Pantaloni
Riccardo Saragoni

II TAPPA
Carlo Bonfiglioli 
Franco Capra
Fabrizia Fiumi
Benedetta Orlati
Romano Zama

III TAPPA
Lucia Arena
Angela Manfredini

IV TAPPA
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Cinzia Costi
Argio Nascimbeni
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Paolo Zanazzo

V TAPPA
Pierluigi Alberti
Silvia Montanini
Ilaria Mutti

VI TAPPA
Manrico Bissi
Luisa Precivale

Si ringraziano

Aemilia una via lunga 2200 anni
S

ono tanti, più di venti, i Consoli e i Soci attivi
dell’Emilia-Romagna del Touring Club Italiano

che hanno creato, da una piccola idea, il progetto “Ae-
milia: una via lunga 2200 anni”. 
Hanno lavorato per due anni insieme trovando una
prima e più importante gratificazione proprio in questo
impegno comune. Sono diventati una squadra che ha
percorso più e più volte la Via Emilia da Rimini a Pia-
cenza alla ricerca, ma il più delle volte alla riscoperta,
di segni, luoghi e panorami in gran parte disegnati
dalle donne e dagli uomini che più di due millenni or
sono lungo questa strada hanno costruito il futuro loro
e delle generazioni che li hanno seguiti e sono diven-
tati gli Emiliani e i Romagnoli uniti da una strada che è
la loro storia e l’identità comune. Questi luoghi e questi

panorami sono il patrimonio ambientale e culturale
della nostra Regione. Della tutela e valorizzazione di
questo patrimonio ambientale e culturale che tanto di-
verso, ma uguale per valore, possiamo ritrovare in tutto
il nostro paese, il Touring Club Italiano ha fatto, fin
dalla fine del ’800, la sua ragione di esistere. La sua
rete territoriale non ha forse paragone in tutta Italia; è la
sua forza che trova compimento in una unità d’intenti e
di organizzazione che la rendono ancora più preziosa. È
stato un viaggio che senza l’aiuto e la condivisione del-
l’assessorato al turismo della nostra Regione, di APT
servizi, del Segretariato Regionale del Ministero per i
Beni, le Attività Culturali e il Turismo non sarebbe stato
portato avanti e di questo li ringraziamo.

Pier Luigi Bazzocchi
Console regionale dell’Emilia-Romagna del Touring Club Italiano
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Hanno curato la realizzazione delle singole tappe

I
l progetto sviluppato dal Touring propone un
viaggio alla scoperta di piccoli e grandi beni cul-

turali strettamente legati al tema della Via Emilia: per-
ché sorti non solo nelle sue vicinanze, ma anche al
servizio dell’infrastruttura o grazie alla linfa che da tale
arteria veniva irrorata; da un lato abbiamo quindi ponti,
cippi ed altri manufatti stradali, dall’altro chiese, torri,
ospedali, edifici produttivi la cui nascita in ogni epoca
era dovuta all’importanza del collegamento stradale a
cui si affiancavano. 
L’impostazione di un simile percorso tematico è di
grande interesse e potenzialità, e soprat tutto permette
di dare nuova luce ed evidenza anche a beni culturali
non ancora conosciuti come meriterebbero, grazie al-
l’attenta selezione dei Consoli del Touring, profondi
conoscitori del territorio. 
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Il portfolio “Aemilia una via lunga 2200 anni” è stato realizzato dai Consoli regionali dell’Emilia-Romagna 
del Touring Club Italiano con la consulenza scientifica del Segretariato Regionale per l’Emilia-Romagna del 
Ministero della Cultura e il contributo di APT Servizi s.r.l. della Regione Emilia-Romagna. 
Il portfolio racconta e illustra la via Emilia in 6 tappe e il progetto ha lo scopo di valorizzare, anche a fini 
turistici, il suo percorso raccontandone la storia e mettendo in evidenza i luoghi dei quali si consiglia la visita. 
La selezione dei luoghi è stata effettuata in relazione alla storia plurimillenaria della via Emilia, dalla sua 
fondazione ai giorni nostri. Per citare alcuni dei luoghi descritti nel portfolio: il “pontazzo”, originario ponte 
sul quale l’Emilia, poco dopo Rimini, scavalcava un fiume che, sotto le sue arcate ancora oggi ben visibili, non 
scorre più da secoli; il museo Italiano della Ghisa o quello della psichiatria a Reggio Emilia o ancora del gelato 
ad Anzola Emilia; antichi luoghi di sosta e miliari le cui tracce sono ancora ben visibili; antiche e popolose civitas 
scomparse; villaggi che si sono trasformati in moderne metropoli. Soprattutto, il portfolio racconta la nascita 
di una Regione che, come forse nessun’altra, s’identifica da oltre 2200 anni con la strada che la attraversa.
Il portfolio si può consultare online tra gli itinerari del portale Tourer.it del Segretariato Regionale MiC 
dell’Emilia-Romagna (www.tourer.it). 

Intervengono:
Maria Luisa Pacelli, Direttrice della Pinacoteca Nazionale di Bologna
Pier Luigi Bazzocchi, Console regionale Emilia-Romagna del Touring Club Italiano
Ilaria Di Cocco, Responsabile del portale Tourer.it del Segretariato regionale dell’Emilia-Romagna
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